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ONOREVOLI SENATORI. – Intendiamo presen-
tare questo disegno di legge per la difficoltà
e la gravità delle condizioni in cui versa il
nostro Paese per un flusso migratorio che
non accenna a diminuire, ma che, al con-
trario, in seguito ai recenti fatti dell’Europa
dell’Est, rischia di aggravarsi sempre più: il
problema è ormai talmente evidente, che
qualsiasi commento appare inutile.

I nostri durissimi quanto argomentati ri-
lievi nei confronti del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, disattesi da quasi tutti gli altri gruppi
politici, hanno, purtroppo, trovato la loro
triste conferma nelle violente proteste dei
cittadini italiani, i quali vedono in questo
fenomeno una crescente minaccia al pro-
prio benessere ed alla pubblica sicurezza.

Abbiamo da sempre fermamente sostenu-
to la primaria necessità di un’attenta rego-
lazione dei flussi di lavoratori extracomuni-
tari che venisse incontro tanto alle esigenze
di coloro i quali si trovano già nel territorio
nazionale, quanto a quelle di coloro che en-
trano successivamente, tenendo in partico-
lare considerazione le concrete possibilità
economiche e sociali di accoglimento del
nostro Paese.

T a l i p r o p o s t e m i r a v a n o a d a s s i c u r a r e l e
c o n d i z i o n i e s s e n z i a l i d i v i t a , d i a s s i s t e n z a
s a n i t a r i a e di pr e v i d e n z a , e v i t a n d o a l t e m -
p o s t e s s o l o s f r u t t a m e n t o d i q u e s t i l a v o r a -
t o r i d a p a r t e d i d a t o r i d i l a v o r o s p r e g i u d i -
c a t i , c o n d a n n o t a n t o p e r i la v o r a t o r i m e -
d e s i m i q u a n t o p e r i l l a v o r o e la pr o d u z i o -
n e n a z i o n a l e .

Parimenti avevamo, più volte, sollecitato
il Governo ad astenersi da qualunque inter-
vento che tentasse, attraverso provvedimen-
ti urgenti e quindi mal ponderati, di intro-
durre sanatorie per gli extracomunitari già
entrati nello Stato, sanatorie che avrebbero
determinato la creazione di nuove situazio-
ni di emergenza tali da stimolare fasce an-

cora più vaste di extracomunitari all’eserci-
zio del lavoro nero, di attività illecite, oppu-
re alla criminalità organizzata.

Assolutamente ingiustificate, quindi, ci
sono parse quelle parti della normativa che,
non prevedendo la regola della reciprocità
di trattamento normativo, hanno sostanzial-
mente operato una discriminazione ai dan-
ni dei cittadini italiani, in materia di auto-
rizzazioni amministrative (in particolare, li-
cenze di commercio), rispetto agli extraco-
munitari.

Accanto ad un problema sociale e ad un
problema di clandestini sul territorio, tutti
da risolvere, rimangono gravi dubbi sulle
concrete possibilità di controllo del fenome-
no immigrazionale, per le gravi smagliature
del sistema di controllo previsto dalla cosid-
detta «legge Martelli»; la mera intimazione
di espulsione, infatti, è una vera presa in gi-
ro, che aggrava i problemi di clandestinità e
accresce, non diminuisce, il lavoro della Po-
lizia di Stato. Lo stesso Ministro per gli af-
fari sociali riconobbe, nel corso dell’audi-
zione avanti alla I Commissione della Ca-
mera del 21 febbraio 1991, che per un effet-
tivo riscontro della normativa vigente l’at-
tuazione del provvedimento di espulsione
deve essere assicurata mediante l’accompa-
gnamento personale dello straniero alla
frontiera.

Questa nostra iniziativa vuole anche sot-
tolineare la difformità della normativa vi-
gente in Italia rispetto a quelle ben più re-
strittive degli altri Paesi dell’Unione euro-
pea, e la necessità, vista la gravità dell’at-
tuale situazione, di un immediato adegua-
mento della nostra disciplina a tali normati-
ve europee.

Da queste elementari ma importanti con-
siderazioni nasce il presente disegno di leg-
ge, che costituisce una incisiva novella al
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.
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I punti fondamentali della nostra propo-
sta sono i seguenti:

specificazione della norma in base alla
quale gli stranieri, che si presentano ai po-
sti di frontiera, devono essere provvisti del-
la necessaria documentazione da cui risulti
che il loro ingresso non rappresenta un pe-
ricolo nè per la sanità pubblica, nè per la
sicurezza dei cittadini italiani;

quindi, per le stesse ragioni, si ritiene
opportuno che venga negato o revocato il
visto o il permesso di soggiorno a coloro
che si siano resi responsabili di reati parti-
colarmente gravi verso lo Stato o i privati
cittadini;

ancora, si ritiene necessario rivedere
l’articolo 3 del decreto-legge in esame, af-
finchè, con un semplice controllo preventi-
vo, ci si assicuri che gli stranieri che entra-
no nel territorio dello Stato siano in posses-
so dei necessari mezzi di sostentamento, in
relazione alle specifiche ragioni del loro in-
gresso nonchè alla durata del permesso loro
concesso;

inoltre, appare inopportuno quanto di-
sposto dal comma 6 del suddetto articolo 3
del decreto-legge, che assicura il diritto di
ammissione del lavoratore extracomunita-
rio cui sia stato garantito, da parte di un
privato, un lavoro regolarmente retribuito,
per i prevedibili abusi che tale ipotesi
avallerebbe;

al fine di limitare il più possibile i casi
di lavoratori clandestini, si afferma la ne-
cessità di limitare la validità del visto e/o
permesso di soggiorno per le specifiche fi-
nalità per cui è stato concesso;

a n a l o g a m e n t e , a n c h e q u a n d o s i d i -
s p o n g a l ’ e s p u l s i o n e d e l l o s t r a n i e r o , a p p a r e
b e n p o c o c o n c r e t a l ’ a t t u a l e n o r m a t i v a , c h e
n o n p r e v e d e u n v a l i d o s t r u m e n t o d i i n t e r -
v e n t o d e l l ’ a u t o r i t à d i p u b b l i c a s i c u r e z z a
c h e a s s i c u r i l ’ a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e c o n
l ’ a c c o m p a g n a m e n t o c o a t t o d e l l o s t r a n i e r o
a l l a f r o n t i e r a ;

allo stesso tempo, non si può ricono-
scere allo straniero il diritto di rinnovare il
permesso di soggiorno per una durata di
validità doppia rispetto a quella precedente-
mente concessa; appare invece più conve-
niente riconoscere tale possibilità solo per
una durata pari a quella prevista dal prece-
dente permesso, almeno fino a quando le
ragioni della permanenza sul suolo italiano
non siano mutate e siano tali da giustificare
un permesso di altra natura e durata;

si ritiene discriminatorio, nei confronti
dei cittadini italiani, quanto previsto dal
comma 4 dell’articolo 5 del decreto-legge in
esame intorno alla possibilità di sospensio-
ne del procedimento di espulsione, con
semplice ricorso; appare quindi più giusto
conformare la presente disciplina alla nor-
mativa prevista per i cittadini italiani, mo-
dificando la suddetta disposizione;

l e m o d i f i c h e c h e s i p r o p o n g o n o
a l l ’ a r t i c o l o 1 0 p r e v e d o n o , a n z i t t u t t o , i l
r i p r i s t i n o d e l l a c o n d i z i o n e d i r e c i p r o c i t à
p e r l ’ e s e r c i z i o , d a p a r t e d e g l i i m m i g r a t i
e x t r a c o m u n i t a r i , d i a t t i v i t à a r t i g i a n a l i o
c o m m e r c i a l i ; u n a n a z i o n e d i e m i g r a n t i
c o m e l ’ I t a l i a n o n p u ò r i n u n z i a r e a l l a t u -
t e l a d e l l o s p i r i t o d i i m p r e s a d e i n o s t r i
e m i g r a n t i c h e p o r t a n o f u o r i d a l l a C o m u -
n i t à c a p a c i t à p r o f e s s i o n a l i , d i n a t u r a a r -
t i g i a n a o co m m e r c i a l e . S e m p r e a l l ’ a r t i -
c o l o 1 0 s i r i t i e n e n e c e s s a r i o s o p p r i m e r e ,
a l c o m m a 3 , l ’ e s c l u s i o n e p e r g l i e x t r a c o -
m u n i t a r i d e g l i o b b l i g h i s c o l a s t i c i p e r
l ’ i s c r i z i o n e n e l r e g i s t r o d i c u i a l l a l e g g e
1 1 g i u g n o 1 9 7 1 , n . 4 2 6 , e su c c e s s i v e m o -
d i f i c a z i o n i . I n o l t r e , p e r e v i t a r e d i s p a r i t à
c l a m o r o s e n e i c o n f r o n t i d e i c i t t a d i n i i t a -

l i a n i , s i p r o p o n e d i s o p p r i m e r e l o s p e -
c i a l i s s i m o d i r i t t o , p e r g l i e x t r a c o m u n i t a -
r i a b i l i t a t i a l c o m m e r c i o a m b u l a n t e , d i
t e n e r e f i n o a ci n q u e l a v o r a t o r i d i p e n d e n -
t i , i l c h e c o n s e n t e d i m o l t i p l i c a r e g l i o c -
c u p a t i i n u n ’ a t t i v i t à e c o n o m i c a , a n c h e i n
c o n t r a s t o c o n l a r i c o r d a t a p r o g r a m m a -
z i o n e d e i f l u s s i d i i m m i g r a z i o n e , a f f e r -
m a t a d a l l ’ a r t i c o l o 2 , c o m m a 3 , d e l d e c r e -
t o . P e r u l t i m o s i p r o p o n e d i i n s e r i r e , a l
c o m m a 7 de l l ’ a r t i c o l o 1 0 , l a c o n d i z i o n e
d i r e c i p r o c i t à p e r g l i e s a m i d i a b i l i t a z i o -
n e a l l e p r o f e s s i o n i e pe r l ’ e s e r c i z i o d e l l e
m e d e s i m e d a p a r t e d e g l i e x t r a c o m u n i t a r i
i n p o s s e s s o d i l a u r e a o di p l o m a , c o m e
s e m b r a d o v e r o s o p e r u n P a e s e a d a l t o
t a s s o , s p e c i e n e l M e z z o g i o r n o , d i d i s o c -
c u p a z i o n e i n t e l l e t t u a l e .



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 521– 4 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 3 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, è sostituito dal se-
guente:

«1. Ai controlli di frontiera possono en-
trare nel territorio dello Stato solo gli stra-
nieri forniti di:

a) passaporto valido o documento rico-
nosciuto come equipollente dalle autorità
italiane competenti;

b) visto, ove richiesto, secondo le dispo-
sizioni vigenti in materia;

c) attestazione rilasciata dal consolato
territorialmente competente, redatta secon-
do le disposizioni dettate in merito dal Mi-
nistro degli affari esteri, da cui risulti che:

1) le condizioni di salute dello stra-
niero non sono pregiudizievoli per la sanità
pubblica dei cittadini italiani;

2) lo straniero non ha riportato con-
danne penali nel proprio Paese per le quali
sia stata comminata una pena detentiva su-
periore a trenta giorni e non è sottoposto a
procedimento penale per un reato per il
quale è prevista una pena della stessa natu-
ra o entità».

Art. 2.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, è inserito il seguente:

«1-bis. Il visto non può essere rilasciato
allo straniero che sia stato condannato con
sentenza passata in giudicato per uno dei
reati che costituiscono motivo di espulsione
dal territorio dello Stato, di cui all’articolo
7, comma 1».
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Art. 3.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, è inserito il seguente:

«5-bis. I cittadini stranieri extracomunita-
ri che si presentano ai controlli di frontiera
per entrare in Italia per motivi di turismo,
studio, lavoro autonomo, cura e culto devo-
no dimostrare di essere provvisti di mezzi
adeguati di sostentamento in Italia di entità
proporzionata alla durata prevista dal visto
ove prescritto, nonchè dei mezzi per rien-
trare in patria. Il Governo, con decreto
adottato ai sensi dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, stabilisce criteri e
modalità per l’attuazione del presente
comma».

Art. 4.

1. Al comma 6 dell’articolo 3 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, le parole: «o di un priva-
to,» sono soppresse.

Art. 5.

1. Il comma 5 dell’articolo 4 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, è sostituito dal se-
guente:

«5. Il permesso di soggiorno non può es-
sere utilizzato per motivi diversi da quelli
per i quali è stato concesso, a meno che
non sia stato concesso per motivi di lavoro
subordinato o autonomo e lo straniero sia
in grado di dimostrare di disporre dei mez-
zi adeguati alla permanenza in Italia a nuo-
vo titolo».

Art. 6.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, è inserito il seguente:

«5-bis. La violazione della disposizione di
cui al comma 5 determina la revoca del
permesso di soggiorno da parte dell’autorità
che lo ha rilasciato, ed il titolare è espulso
dall’Italia con accompagnamento alla fron-
tiera».

Art. 7.

1. Al comma 6 dell’articolo 4 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, le parole: «di norma du-
rata doppia rispetto al periodo concesso»
sono sostituite dalle seguenti: «durata non
superiore rispetto al periodo precedente».

Art. 8.

1. Al comma 8 dell’articolo 4 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, le parole: «pari all’impor-
to della pensione sociale» sono sostituite
dalle seguenti: «di importo pari a due volte
la pensione sociale».

Art. 9.

1. Il comma 4 dell’articolo 5 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, è sostituito dal se-
guente:

«4. Il provvedimento di espulsione adotta-
to dal prefetto può essere sospeso, su ri-
chiesta dell’interessato, dal tribunale ammi-
nistrativo regionale di cui al comma 3».

Art. 10.

1. Il comma 1 dell’articolo 7 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
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braio 1990, n. 39, è sostituito dal se-
guente:

«1. Sono espulsi dal territorio dello Stato,
con accompagnamento alla frontiera, gli
stranieri che abbiano riportato una condan-
na in primo grado per:

a) delitti contro la personalità dello
Stato previsti nel titolo I del libro secondo
del codice penale per i quali è stabilita la
pena della reclusione non inferiore nel mi-
nimo a cinque anni o nel massimo a dieci
anni;

b) delitto di devastazione e saccheggio
previsto dall’articolo 419 del codice penale;

c) delitti contro l’incolumità pubblica
previsti dal titolo VI del libro secondo del
codice penale per i quali è stabilita la pena
della reclusione non inferiore nel minimo a
tre anni o nel massimo a dieci anni;

d) delitti contro la libertà sessuale pre-
visti dal capo I del titolo IX del libro secon-
do del codice penale;

e) delitti contro la vita e l’incolumità in-
dividuale di cui agli articoli 575, 578, 579,
580 e 581 del codice penale, nonchè all’arti-
colo 582 quando ricorrano le circostanze
aggravanti previste dall’articolo 583 dello
stesso codice;

f) delitto di omicidio preterintenzionale
di cui all’articolo 584 del codice penale;

g) delitti di omicidio colposo e lesioni
personali colpose di cui agli articoli 589 e
590 del codice penale;

h) delitti di omissione di soccorso e dif-
famazione di cui agli articoli 593 e 595 del
codice penale;

i) delitti contro la personalità indivi-
duale previsti dagli articoli 600, 601, 602,
604 e 605 del codice penale;

l) delitto di furto, quando ricorre la cir-
costanza aggravante prevista dall’articolo 4
della legge 8 agosto 1977, n. 533, e succes-
sive modificazioni, o taluna delle circostan-
ze aggravanti previste dall’articolo 625 del
codice penale;

m) delitto di violenza privata di cui
all’articolo 610 del codice penale;

n) delitto di violenza o minaccia per
costringere a commettere un reato di cui
all’articolo 611 del codice penale;
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o) delitto di cui all’articolo 613 del co-
dice penale;

p) delitto di rapina previsto dall’articolo
628 del codice penale e di estorsione previ-
sto dall’articolo 629 del codice penale;

q) delitto di illegale fabbricazione, in-
troduzione nello Stato, messa in vendita,
cessione, detenzione e porto in luogo pub-
blico o aperto al pubblico di armi da guerra
o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di
armi clandestine, nonchè di più armi comu-
ni da sparo escluse quelle previste dall’arti-
colo 2, comma terzo, della legge 18 aprile
1975, n. 110, come sostituito dall’articolo 1
della legge 21 febbraio 1990, n. 36;

r) delitto concernente produzione e
traffico di sostanze stupefacenti o psicotro-
pe punito a norma dell’articolo 73 del testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;

s) delitti commessi per finalità di terro-
rismo o di eversione dell’ordine costituzio-
nale per i quali la legge stabilisce la pena
della reclusione non inferiore nel minimo a
cinque anni o nel massimo a dieci anni;

t) delitto di promozione, costituzione,
direzione e organizzazione delle associazio-
ni segrete previste dall’articolo 1 della legge
25 gennaio 1982, n. 17, della associazione
di tipo mafioso prevista dall’articolo
416-bis, primo comma, del codice penale,
delle associazioni di carattere militare pre-
viste dal decreto legislativo 14 febbraio
1948, n. 43, ratificato dall’articolo 1 della
legge 17 aprile 1956, n. 561, delle associa-
zioni, dei movimenti o dei gruppi previsti
dagli articoli 1 e 2 della legge 20 giugno
1952, n. 645, come modificati dalla legge
22 maggio 1975, n. 152;

u) delitto di promozione, direzione, co-
stituzione e organizzazione di associazione
per delinquere previsto dall’articolo 416,
commi primo e terzo, del codice penale, se
l’associazione è diretta alla commissione di
più delitti fra quelli previsti dalle lettere a),
b), c), p), q) ed s)».

Art. 11.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, è inserito il seguente:

«2-bis. Sono comunque espulsi dal terri-
torio dello Stato, con accompagnamento al-
la frontiera, gli stranieri che abbiano ripor-
tato una condanna per delitti per i quali la
legge prevede la pena della reclusione non
inferiore nel minimo a tre mesi o coloro
che abbiano comunque trascorso, in esecu-
zione di una sentenza di condanna passata
in giudicato, più di trenta giorni in un isti-
tuto di pena».

Art. 12.

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, è inserito il seguente:

«6-bis. Lo straniero espulso è immediata-
mente accompagnato alla frontiera».

Art. 13.

1. Il Ministro dell’interno, con decreto
motivato, o il prefetto, con uguale provvedi-
mento, devono disporre l’espulsione dello
straniero quando questi sia sottoposto a
giudizio per i reati di cui alle lettere b), c),
d), e), f), g), l), m), n), o), p), q), r), s), t) e
u) del comma 1 dell’articolo 7 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, come sostituito dall’arti-
colo 10 della presente legge.

Art. 14.

1. I commi 7, 8 e 9 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, sono abrogati.

Art. 15.

1. Al comma 2 dell’articolo 7 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
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to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, la parola: «nonchè» è so-
stituita dalle seguenti: «, di prostituzione e
di».

Art. 16.

1. Il comma 4 dell’articolo 9 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, è abrogato.

Art. 17.

1. Al comma 6 dell’articolo 9 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, dopo le parole: «autoriz-
zati a soggiornare nel territorio nazionale»
sono inserite le seguenti: «, soltanto se pro-
venienti da Paesi con i quali sussiste la con-
dizione di reciprocità,».

Art. 18.

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, le parole: «prescindendo
dalla sussistenza delle condizioni di reci-
procità» sono sostituite dalle seguenti «se
sussistono condizioni di reciprocità».

Art. 19.

1. Il primo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, è sostituito
dal seguente: «Per l’iscrizione nel registro di
cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426, e suc-
cessive modificazioni, di cittadini extraco-
munitari si applicano le norme della mede-
sima legge n. 426 del 1971».
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Art. 20.

1. Il comma 6 dell’articolo 10 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, è abrogato.

Art. 21.

1. Al comma 7 dell’articolo 10 del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, a condizione di recipro-
cità».

Art. 22.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 11 del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39, è inserito il se-
guente:

«3-bis. Nell’emanazione del decreto per la
erogazione di contributi, di cui al comma 3,
il Presidente del Consiglio dei ministri deve
tener conto della programmazione dei flussi
di ingresso di cui al comma 3 dell’articolo
2».




